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PEYTON

l cielo azzurro e il sole splendente erano fuorvianti: così vicino
all'oceano, il vento poteva essere impetuoso, anche nelle giornate più
soleggiate. Per quanto freddo facesse, i suoi ragazzi in fase di crescita
avevano bisogno di latte e succo d'arancia, e stavano all’aperto.

Dal parcheggio di ghiaia dall'altra parte della strada, dove si era fermata,
Peyton vide un uomo che varcava l’ingresso dell'unico supermercato della
città. C'era qualcosa di familiare nel suo portamento. La sua giacca da
lavoro logora era tesa sulle spalle, ma pendeva larga sui fianchi stretti.
Anche se i jeans erano più adatti a una metropoli che a un ranch, gli stivali
erano del tutto da cowboy, così come lo Stetson nero di feltro.

Non era la prima volta che la mente le giocava quello scherzo,
facendole credere di aver visto qualcosa che sapeva essere impossibile. Una
volta entrata nel supermercato, si guardò intorno, ma non vide l'uomo, che
probabilmente era stato comunque frutto della sua immaginazione.

Dopo aver riempito metà del carrello con le suddette bevande, lesse la
lista della spesa e stava per dirigersi verso il reparto dei prodotti, quando il
suo sguardo incontrò un paio di occhi azzurri e profondi, tristemente
familiari: quelli di Kade Butler, una persona che pensava di non rivedere
mai più.

Quell'uomo, le cui uniche somiglianze con l'altro erano le iridi e
l’atteggiamento, alzò e abbassò il mento. "Ehi."

Peyton rabbrividì. Conosceva bene il timbro profondo di quella voce.
"Scusa, assomigli così tanto a qualcuno…"

"Sì," mormorò lui.



"Ti capita spesso?" Lei cercò di ridere, ma il dolore che provava ogni
volta che si permetteva di pensare a Kade era troppo vicino alla superficie.

"No, non succede."
“Scusa, non succede cosa?"
"Non mi capita spesso."
"Oh… ehm… beh." Le mani di Peyton strinsero la barra del carrello

della spesa, ma prima che lei riuscisse a spostarlo in avanti, l’uomo ne
afferrò la parte metallica.

"Ti stavo cercando."
"Scusa?"
"Sono Brodie Butler."
Peyton chiuse gli occhi abbastanza a lungo perché le lacrime le

colmassero le palpebre e le scendessero sulle guance.
"Non volevo che accadesse in questo modo."
"Ma volevi che accadesse?"
"Come ho detto, ti stavo cercando."
Non che si fosse nascosta. Se la famiglia del suo ex e ormai defunto

fidanzato la stava cercando, era facile trovarla. La sua casa a Moonstone
Beach si trovava a un miglio da lì, a Cambria. La cittadina contava meno di
cinquemila abitanti e la metà di questi non vi risiedeva a tempo pieno.

Subito dopo la morte di Kade, Peyton e i suoi figli avevano trascorso un
periodo nella foresteria del ranch dei suoi genitori. Distava trenta miglia
nell'entroterra. I ragazzi vi soggiornavano ancora la maggior parte dei fine
settimana, quando lo Stave, l'enoteca e sala di degustazione che lei gestiva
da quando si era laureata, rimaneva aperto fino a tardi.

Aveva sentito parlare di Brodie, ma non lo aveva incontrato fino a quel
giorno e non sapeva che assomigliasse così tanto al fratello maggiore.
Tuttavia, c'erano delle differenze. Il viso cesellato di Brodie, pur essendo
simile a quello di Kade, era più magro e spigoloso, con una spolverata di
peli trasandati sul viso. Peyton non aveva mai visto Kade senza il pizzetto
marrone rossiccio che teneva ben curato.

"Ho qualcosa per te," spiegò lui. "Da parte di Kade."
"Mi dispiace, ma non la voglio." Peyton lasciò lui e il carrello della

spesa in mezzo alla corsia prima di correre fuori dal negozio e attraversare
la strada, fino alla macchina.

Una volta salita, si voltò a guardare e lo vide seduto a un tavolo da
picnic fuori dall'ingresso del supermercato. Era come se stesse aspettando



che lei tornasse sui suoi passi, ma non lo fece. Qualsiasi cosa avesse di
Kade, poteva tenersela.

Spesso Peyton pensava di aver visto Kade camminare sulla spiaggia o
passare davanti allo Stave. Sbatteva gli occhi e lui non c'era più, oppure si
rendeva conto che la persona che pensava fosse lui non lo era. Altri ricordi?
Altre cose che potessero ricordarle quella perdita? No, grazie.

Sarebbe tornata al supermercato più tardi, dopo essere andata a prendere
i bambini a scuola. Forse avrebbe lasciato che scegliessero dei piatti da
riscaldare da soli, dato che preparare la cena a casa era un'altra cosa che le
ricordava che l'uomo che l'aveva convinta a dare un’altra chance all'amore
se n'era andato.

Anche se era presto per aprire, Peyton andò comunque dritta allo Stave.
Dopo aver sbloccato l'ingresso posteriore e disattivato l’allarme alzò il
riscaldamento sul termostato e accese il computer.

Pochi minuti dopo, sentì un'altra persona che entrava dalla stessa porta.
"Ehi, Alex."
La sua migliore amica, nonché responsabile del marketing della sala di

degustazione e della Westside Winery Collaborative, si sedette sulla sedia
accanto alla scrivania.

"Come fai a non avere freddo?" le chiese Peyton.
Alex indossava un top nero di seta senza maniche, oltre ai jeans e agli

stivali con tacco a spillo.
"In queste vene scorre sangue caldo ispanico, ragazza."
"Ci sono cinque gradi, il vento dell'oceano li fa sembrare più cinque

sottozero, e tu non hai mai freddo. Io invece ne ho sempre, anche in estate."
"Non hai carne sulle ossa; questo è il problema."
"Tu pesi meno di me."
Peyton e Alex erano amiche da quando erano adolescenti. I suoi genitori

erano diventati amici di quelli di Alex quando avevano comprato un ranch e
deciso di trasformarne metà in azienda vinicola. Alfonso Avila, il padre di
Alex, aveva venduto al padre di Peyton dei portainnesti e lo aveva aiutato
ad avviare l'attività.

Quando si erano conosciute, lei e Alex erano degli “stecchini” magri,
alti e allampanati, prima che i loro corpi maturassero e mettessero su carne.
A parte la statura e le forme snelle ma formose, erano completamente
diverse. Peyton era bionda con occhi verdi, mentre Alex aveva lunghi
capelli castano scuro, quasi neri, e occhi dello stesso colore.



"Perché stamattina sei così imbronciata?"
"Mi dispiace, finora è stata una giornata da schifo."
Alex controllò l'ora sul telefono. “Di già? Tutto bene con i bambini?"
"Stanno bene, zia Alex. No, i bambini non c’entrano niente."
"Cosa c’è, allora? Sputa il rospo."
"Stamattina ho incontrato Brodie Butler al supermercato."
"Oh. Merda. Mi dispiace, tesoro."
"Sono stata scortese con lui e ora mi sento in colpa."
"Non sapevo che conoscessi Brodie."
"Non lo conosco. O non lo conoscevo. Si è presentato da solo."
"È difficile vedere la famiglia di Kade…"
"Ha detto di avere qualcosa per me da parte di Kade."
"Oh. Merda," ripeté Alex.
"Sono venuta via."
L'amica annuì.
"Intendo dire che sono uscita dal supermercato. Il povero Louie si starà

chiedendo perché ho lasciato un intero carrello di latte e GU nella corsia
sei."

"Non è un problema, Peyton. Louie capirà."
"Mi scuserò con lui più tardi, ma che dire di Brodie? Devo delle scuse

anche a lui."
"No, non è vero. Cosa gli ha fatto pensare che abbordarti al

supermercato fosse una buona idea?"
"Non mi ha abbordata. Non credo che si aspettasse di incontrarmi."
"Hai ragione. Sono sicura che fa una quarantina di chilometri per andare

in un negozio di alimentari grande un decimo di quello che si trova a meno
di dieci minuti dai cancelli di Butler Ranch perché… non so… la scelta di
mortadella di Louie è migliore?"

"Non mi stai aiutando. Mi sento già abbastanza male così."
Alex si avvicinò e mise la mano sulla sua. “Mi dispiace, tesoro."
"Dimmi cosa devo fare. Non voglio chiamare il ranch."
"Perché no? I genitori di Kade chiedono sempre di te. Sono sicura che

sarebbero contenti di avere tue notizie."
"Non posso."
"Posso farlo io, se vuoi."
"Non ti dispiace?"
"Sono i nostri vicini, giusto?"



Los Caballeros, il ranch di mille acri di proprietà della famiglia di Alex,
confinava con il Butler Ranch. Gli Avila e i Butler non erano sempre andati
d'accordo, ma quando il padre di Alex era morto qualche anno prima, la
faida di lunga data tra Laird Butler e Alfonso Avila era stata accantonata.

"Certo che non mi dispiace. Vuoi che vada io a prenderti quello che
Brodie voleva darti?"

"No. Ti prego, diglielo… non posso."
"Non puoi cosa? Non ti capisco."
"Di qualsiasi cosa si tratti, non la voglio."
"Peyton…"
Lei si alzò e uscì dall'ufficio prima che Alex finisse la frase.
Quando l'amica la seguì, Peyton si coprì le orecchie.
"Gesù, cosa sei? Una bambina di dieci anni? Smettila."
Senza rispondere, Peyton uscì dalla porta posteriore dell'edificio e salì

in macchina. Per la seconda volta quella mattina, scappò.
Invece di tornare a casa, parcheggiò l'auto vicino al sentiero che portava

alla riva dell'oceano. Una lunga passeggiata sulla spiaggia avrebbe potuto
aiutarla a schiarirsi le idee, e forse sarebbe riuscita a trovare l'adulto che
viveva dentro di sé e a smettere di comportarsi come la bambina che Alex
l’aveva accusata di essere.
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BRODIE

i volle un minuto prima che Brodie riconoscesse la donna che gli
stava di fronte. L’aveva vista solo nelle foto, e non erano molte.

"Trova Peyton," gli aveva detto sua madre, indicando una scatola.
"Dobbiamo darle questa."

"Se n'è andata da più di un anno, mamma, e non l’hai più sentita, dopo il
funerale."

"Non mi interessa. Questa appartiene a lei."
La scatola conteneva gli effetti personali del fratello maggiore di

Brodie, che gli aveva chiesto di consegnarla a Peyton se a lui fosse successo
qualcosa.

Brodie l’aveva seguita fuori quando era uscita di corsa dal negozio, poi
l'aveva guardata attraversare la strada e salire su una BMW nera serie
quattro. Quando il motore si era acceso ma l'auto non si era mossa, si era
seduto a uno dei tavoli del supermercato, aspettando che lei se ne andasse.

Si era chinato in avanti e aveva appoggiato gli avambracci sulle
ginocchia quando, pochi istanti dopo, Peyton aveva fatto retromarcia e si
era avviata nella direzione opposta, verso il fondo del parcheggio. Sarebbe
stato più facile uscire dal davanti, ma poi si sarebbe trovata di fronte a lui.

Brodie aveva un'idea di dove stava andando, ma non l'avrebbe seguita.
Non sarebbe stato giusto, soprattutto perché aveva visto di persona quanto il
suo dolore fosse ancora vicino alla superficie.

Rientrò nel negozio e ordinò un pasticcino e una tazza di caffè alla
panetteria. Invece di tornare a casa, attraversò l'autostrada, parcheggiò sulla



Moonstone Beach Road e si sedette a guardare le onde infrangersi sulla
riva.

Quella mattina c'erano dei surfisti che aspettavano di fare un giro nel
gelido Oceano Pacifico. Brodie non li avrebbe raggiunti, nemmeno con una
muta completa. Forse l’avrebbe fatto dieci anni prima, ma ormai, quando
faceva surf, preferiva le acque più calde che si trovavano un paio d'ore più a
sud, vicino a Santa Barbara.

"Non fare la femminuccia," gli aveva detto suo fratello Maddox la
prima volta che Kade lo aveva invitato ad andare nel loro posto preferito
per fare surf.

Quel giorno Kade aveva dato uno schiaffo a Mad e gli aveva detto di
lasciare in pace Brodie. Aveva guardato male anche Naughton, sfidandolo a
prendere in giro il fratello minore.

Kade aveva nove anni più di lui, sei più di Naughton e tre più di
Maddox. Brodie aveva dodici anni la prima volta che i suoi fratelli lo
avevano portato con loro in quel tragitto di quarantacinque minuti dal loro
ranch sull'Adelaida Trail, attraverso le dolci colline della Highway 46, fino
a Moonstone Beach.

"Lui sta a guardare, Kade. Non porterai in mare tuo fratello, quando ci
sono appena dieci gradi in quell’acqua."

Kade aveva strizzato l'occhio a Brodie. "Sì, mamma."
Suo fratello era tornato a casa in licenza per due settimane e sarebbe

ripartito la mattina dopo. Brodie aveva pregato Kade di poter andare con
loro. Le parole che gli aveva detto quel giorno lo avrebbero perseguitato
negli anni successivi.

"Non so mai se tornerai. Hai promesso di insegnarmi a fare surf. E se
questa fosse la nostra unica possibilità?" Gli venne la nausea al ricordo di
quanto fosse stato insensibile. Era solo grato che sua madre non avesse
sentito.

La prima volta che Brodie aveva sentito Kade parlare di dare le
dimissioni era stato quando il fratello frequentava Peyton ormai da diversi
mesi. Per tre anni, i suoi turni erano stati di due mesi di servizio e due di
riposo. Era diventato sempre più difficile per lui tornare in servizio, quando
i due mesi di licenza giungevano al termine. La missione non era più la sua
priorità assoluta. Peyton e i suoi due figli erano diventati più importanti per
lui.



Brodie scorreva le foto sul telefono, cercando l'ultima in cui c’erano
tutti i suoi fratelli. Suo padre l'aveva scattata il Natale precedente. Due mesi
dopo, i suoi genitori avevano aperto la porta e appreso la devastante notizia
che ogni genitore con un figlio o una figlia in servizio nell'esercito pregava
di non sentire mai. Kade era stato ucciso in azione.

Brodie pensò di dare un’occhiata al contenuto della scatola che sua
madre voleva che consegnasse, ma non lo fece. Gli sembrava di invadere
troppo la loro privacy. Invece, scese dal furgone, percorse i gradini
traballanti che portavano alla spiaggia e si sedette su uno dei massi che
punteggiavano il litorale.

Il vento freddo e la sabbia gli pungevano il viso e lui nascose le mani
nelle tasche della giacca. Nel ranch della sua famiglia, a quaranta miglia
nell'entroterra, faceva molto più caldo, ma in quel momento accolse con
piacere l’aria fredda dell'oceano che lo investiva. Gli ricordava che era vivo.
Suo fratello non lo era, ma lui sì, e ciò significava che aveva una promessa
da mantenere.

Brodie alzò lo sguardo e vide una BMW nera entrare nel

parcheggio all'estremità opposta di Moonstone Beach. Era un'auto comune
in quel piccolo villaggio di mare, ma la donna che ne era scesa non poteva
essere confusa con nessun’altra

Guardò Peyton scendere gli scalini che dal piazzale asfaltato portavano
alla spiaggia. Quando raggiunse l'area vicino a lui, Brodie la salutò con la
mano. Sorprendentemente, lei ricambiò il saluto. Ancora più
sorprendentemente, gli si avvicinò.

"Ti devo delle scuse," disse. "Potrei inventare qualche pretesto banale,
ma il nocciolo della questione è che sono stata scortese con te e mi
dispiace."

"Dispiace anche a me, Peyton. Sinceramente non mi aspettavo di
incontrarti al supermercato."

Invece di guardare lui, Peyton guardò il mare. “Sono sicura che pensi
che non dovrei comportarmi così."

"Il tuo modo di reagire non è affar mio." Brodie avrebbe voluto vedere i
suoi occhi. Anche quando lei guardava nella sua direzione, gli occhiali da
sole scuri li nascondevano alla vista.



"Kade ha fatto promettere a nostra madre che ti avrei consegnato questa,
se gli fosse successo qualcosa." Brodie indicò la semplice scatola di cartone
appoggiata a terra vicino ai suoi piedi.

Peyton mise le mani nelle tasche della giacca. Per un attimo, lui pensò
che si sarebbe allontanata di nuovo. Invece, si appoggiò a un altro masso.

"So che mi fa sembrare una persona terribile, ma non la voglio."
"Un giorno potresti cambiare idea."
"Tuo fratello mi conosceva abbastanza bene - almeno così credevo - per

non farmi questo."
Brodie aspettò di vedere se avrebbe aggiunto qualcosa. Rimasero seduti

in silenzio, tranne che per il ritmo costante delle onde.
Lei trasse diversi respiri profondi, ma non parlò, così lo fece lui.

"Dimmi perché non avrebbe dovuto farlo, Peyton."
Brodie la osservò mentre faceva altri tre respiri profondi molto

intenzionali, poi si girò verso di lui. Lui aspettò ancora una volta che
parlasse, ma lei rimase di nuovo in silenzio.

Alla fine, Peyton scrollò le spalle e si alzò. "Ci vediamo in giro,
Brodie."

Non la seguì lungo il sentiero e non si mosse dal suo posto fino a
quando non la vide dirigersi verso l'autostrada che l'avrebbe riportata in
città.

Brodie prese infine la scatola e la portò al furgone, aprì la portiera e la
posò sul sedile del passeggero. "Immagino che resterai con me per un po'."
Ne accarezzò la parte superiore, poi allargò le dita, come se, così facendo,
potesse assorbire tutta l'energia di Kade, rimasta negli oggetti che lui aveva
voluto lasciare a Peyton.
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PEYTON

o Stave era aperto ufficialmente da quindici minuti, ma nessuno
sarebbe entrato così presto per degustare il vino. Di solito Peyton arrivava
verso le dieci e raramente vedeva dei clienti prima dell'una, soprattutto il
lunedì. La maggior parte dei turisti lasciava la città la domenica sera, ma lei
e Alex ritenevano che fosse meglio rimanere aperti il lunedì, nel caso in cui
ci fossero stati dei ritardatari che volevano ordinare del vino prima di
tornare a casa. Invece, lo Stave rimaneva chiuso il martedì e il mercoledì.

Quando suo padre le aveva chiesto di gestire la sala di degustazione di
famiglia, poco dopo la laurea, Peyton si era aspettata che si trattasse di un
lavoro estivo. Tredici anni dopo, era diventato la sua vita, insieme ai suoi
due figli: Jamison, che aveva dieci anni, e Finn, che aveva festeggiato il suo
ottavo compleanno una settimana prima.

Dopo essersi laureata in Agribusiness al Cal Poly San Luis di Obispo,
Peyton aveva ricevuto diverse offerte di lavoro da aziende vinicole della
Napa Valley, ma preferiva il ritmo più lento della regione del vino di Paso
Robles.

Il suo progetto iniziale era stato quello di lavorare nel vigneto, ma la
gestione della sala di degustazione annessa era più interessante.

Dopo pochi mesi, Peyton aveva presentato al padre alcune idee di
espansione. Invece di offrire solo i vini della cantina di famiglia, lo
incoraggiò ad aprire a tutti i membri della Westside Winery Collaborative di
Paso Robles. Le vendite della sala di degustazione erano salite alle stelle,
così come i profitti. Quando un ristorante nella zona ovest della regione



aveva chiuso i battenti e lo spazio si era reso disponibile per l'affitto, Peyton
si era rivolta nuovamente al padre, ma quella volta Alex era andata con lei.

Suo padre aveva alzato le mani in segno di resa quando Alex gli aveva
detto che il Consiglio di amministrazione della cooperativa le aveva chiesto
di diventare responsabile del marketing.

"Questo è il tuo bambino, Peyton. Assicurati che cresca bene. Anche tu,
Alex."

Peyton e Alex avevano ribattezzato quella che era stata dapprima la
Wolf Family Vintners Tasting Room, poi la Westside Collaborative Tasting
Room, in Stave, a causa dei pezzi di legno sottili, stretti e sagomati che
formavano i lati di una botte o di un barile. Una botte media aveva trentuno
doghe, lo stesso numero di cantine della cooperativa.

Grazie agli sforzi di Alex e Peyton, le vendite delle cantine del Westside
avevano superato di gran lunga quelle delle altre sottoregioni.

"Eccoti qui." Alex era ferma accanto al bancone di degustazione, con le
braccia conserte.

"Scusami, Alex."
“Lascia perdere. E dimentica le stronzate di Brodie e Kade. Abbiamo

una cena a base di vino in programma tra un paio di settimane da
organizzare. Ok?"

C'era un “dinner club” che si riuniva allo Stave una volta al mese, il
lunedì sera. Si trattava di un gruppo di persone del posto, molte delle quali
possedevano ristoranti o negozi al dettaglio in città o in uno dei villaggi
balneari vicini. Le aziende vinicole della cooperativa avevano l'opportunità
di presentare nuovi vini, che i ristoranti potevano considerare di aggiungere
alle loro liste.

La cena veniva preparata da uno chef ospite nella cucina dello Stave.
Ogni evento comportava molto lavoro, ma le commissioni che lo Stave
otteneva sulle vendite di vino valevano bene quello sforzo. La
pianificazione iniziava quattro settimane prima e prendeva il via con un
incontro con gli chef.

"Chi viene oggi, Peyton?"
"Peter Wells di Lark. Mi sorprende che tu l'abbia dimenticato."
"Giusto. Peter. Accidenti, quell'uomo è davvero sexy."
"A proposito, cos’è successo tra voi due?"
Alex sospirò. "Non molto. Gli ingredienti erano piccanti, ma

sembravano migliori di come si è rivelata l'entréé."



"Stai mischiando le metafore."
Lei scrollò le spalle. "Non era presente, sai?"
"Capisco." Peyton sospirò come aveva fatto Alex.
"Lui ha un debole per te fin dall'università. Credo che mi abbia trovata

carente, come sostituta."
"Non sono interessata."
"Stai scherzando? Non sei interessata?"
"Smettila, Alex."
"Va bene, va bene. Cosa preparerà?"
Peyton tirò fuori la cartella della cena di aprile. "Chile Pasilla ripieno di

gamberi e provolone come antipasto."
"Oh, Dio, mi sono appena resa conto di essere affamata."
"Sto pensando di abbinarlo al Charbono."
"Di quale produttore?"
"Harrington."
"Mmmm, delizioso."
Anche se si era ritrovata a pensare più a Brodie che a Kade, perdersi

nell’abbinamento di vini e cibi era esattamente quello di cui Peyton aveva
bisogno per distrarsi da entrambi i fratelli Butler.

Una delle prime cene che avevano organizzato aveva coinvolto i

vini prodotti da Maddox Butler della Butler Ranch Winery. Peyton aveva
conosciuto Kade la sera della cena, quando era arrivato come ospite di
Maddox. Da quel momento in poi, lui si era imposto di andare allo Stave
ogni volta che tornava a casa in licenza, e ben presto lui e Peyton erano
diventati amici.

Kade preferiva farle domande che rispondere alle sue, anche se a Peyton
non ne venivano in mente molte. Sapeva che lui aveva prestato servizio
nell'esercito, nelle operazioni speciali, ma nessun altro dettaglio. Spesso
stava via per diverse settimane e poi tornava a casa per un periodo
equivalente. Non passò molto tempo prima che lei iniziasse a prestare
abbastanza attenzione da sapere quando lui partiva e quando aspettarsi che
tornasse.

Dopo un venerdì sera particolarmente lungo, in cui un gruppo di turisti
aveva deciso di trattenersi oltre l'orario di chiusura, Peyton aveva ricevuto
un'e-mail da Kade. Le diceva che sarebbe stato via due settimane in più del



previsto, ma che sperava di vederla la sera del giorno in cui fosse ritornato.
Lei aveva risposto scherzando, chiedendogli se le stesse proponendo di
uscire con lui. Pochi minuti dopo, lui le aveva risposto che era proprio così.
Peyton era stata presa dal panico e non aveva risposto. Con due figli piccoli
e un cuore che non era ancora guarito dal divorzio, non aveva pensato agli
appuntamenti e non aveva intenzione di farlo.

La volta successiva che Peyton vide Kade, non era sicura di cosa
aspettarsi, ma quando lui arrivò allo Stave la prima sera che passò in città,
si misero a chiacchierare come avevano fatto prima di quell'imbarazzante
scambio di e-mail.

La sera in cui lui le aveva annunciato che sarebbe partito di nuovo,
Peyton gli aveva detto che le sarebbe mancato.

"Quanto?" le aveva chiesto lui.
"Molto," gli aveva confessato.
"Allora esci con me, quando tornerò a casa."

"Ehi, Peyton." Alex le diede una gomitata.
"Scusa, ehm…" Lei colse lo sguardo che si scambiarono Alex e Peter.

"Credo che dovremmo iniziare con qualcosa di più leggero."
"Ah-ah." Alex sorrise.
Peter sembrava confuso, ma si offrì di preparare i carciofi grigliati sulla

brace di quercia, che erano il suo piatto forte.
"Perfetto. Li abbineremo al Falanghina."
Quando tutto fu sistemato, Alex accompagnò Peter alla macchina, poi

tornò nella sala di degustazione.
"Pensavo che anche tu te ne andassi."
Il lunedì era il giorno libero di Alex. Andava lì solo se c’era in

programma una cena a base di vino o se c'erano abbinamenti da mettere
insieme.

"Gli ho chiesto di tornare la prossima settimana per continuare ad
organizzare."

"Perché? Siamo a posto. Non ha bisogno di fare di nuovo tutta la strada
fino a qui. Possiamo occuparci dei dettagli restanti senza di lui."

Alex rimase ferma con le braccia conserte.
"Oh, aspetta. Mi dispiace. Vuoi che torni per poter uscire con lui. Ho

capito."



Alex scosse la testa. "No."
"Allora, perché?"
"Perché, Peyton. È arrivato il momento."
"No."
"Perché no?"
Le ragioni erano tante. Prima di tutto, i suoi bambini. C’erano voluti

mesi prima che si sentisse abbastanza a proprio agio da invitare Kade a
passare del tempo con loro. Non erano pronti a far entrare un altro uomo
nella loro famiglia. Nemmeno lei lo era.

Jamison aveva tre anni e Finn uno quando Lang Becker le aveva detto
che, in fondo, avere figli non era il suo forte e che la lasciava per un'altra
donna che non ne aveva. Lui era uscito all’istante dalla vita dei loro figli e
non era più tornato.

E Kade, beh, la loro relazione era stata complicata e, ora che lui se n'era
andato, Peyton non aveva voglia di riprovarci, solo per permettere
all’ennesimo tipo di abbandonare lei e i suoi ragazzi.

Inoltre, Peter viveva a Santa Barbara, a due ore di macchina se non
c’era traffico - e di solito ce n’era. Si vedevano raramente. Perché iniziare
una storia che non aveva alcuno sbocco? Nella sua vita c'erano altri due
ragazzi di cui apprezzava immensamente la compagnia, e con Jamison e
Finn non aveva mai abbastanza tempo.

"Ti ho già detto che non mi interessa," disse, quando si rese conto che
Alex stava aspettando una risposta.

"Andiamo, Peyton."
"No. Se mai dovesse arrivare il momento in cui mi sentirò pronta a

uscire con qualcuno, sarai la prima a saperlo. Fino ad allora, argomento
chiuso."

"Almeno ci preparerà un’altra cena."
"Ammetto che Peter è un grande chef, ma ciò non significa che io

voglia uscire con lui."
Anche se Alex stava annuendo, Peyton dubitava che la sua amica

intendesse lasciar perdere l'argomento. Quella donna era come il cane
proverbiale con un osso.
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